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Padova - Via Romana Aponense, 137

Tel. 049693659 CHIUSO IL LUNEDÌ
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...in questo locale

LA STAGIONE 2009/2010 SU MEDIASET PREMIUM
• IL MEGLIO DELLA SERIE A
• TUTTA LA CHAMPIONS LEAGUE
• EUROPA LEAGUE

AFFARI VOSTRI

IL MIGLIOR CENTRO DI COMPRA-VENDITA MAI VISTO!

SS. del Santo, 88/A - CADONEGHE

(Piazzale della COOP) - Tel. 049 8873431

• ANTIQUARIATO (M

DI TUTTI I GENERI

obili + Oggettistica)

• Usato e Vintage

(ma solo di altissimo livello)
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NEL NORDEST

Oltre 20 «vittime» in tutto il 2009
Crisi e suicidio, disoccupa-

zione e depressione. Da
quando l’economia porta da-
vanti il segno meno, sono in
consistente aumento gli sta-
ti d’ansia e le depressioni: i
primi hanno fatto registrare
un più 30 per cento, le secon-
de un più 15. Crisi e patolo-
gie depressive corrono di pa-
ri passo: più aumentano i
problemi economici, tanto
più s’impennano gli stati de-
pressivi. Ed il rischio che
sfocino in suicidi cresce.

Nel 2009 sono stati oltre ven-
ti i suicidi collegati alla crisi
economica nel Nordest, in
Europa 1700. Se in congiun-
ture economiche non sfavo-
revoli soffre di depressione
circa il 10 per cento della po-
polazione, quando la crisi si
fa strada le percentuali au-
mentano almeno di due o
tre punti percentuali. Le pa-
tologie di cui soffrono colo-
ro che perdono il lavoro so-
no per lo più «stress correla-
te». (fa.p.)Il recupero

di un suicida

 
PICCOLI IMPRENDITORI

Sono stati i primi a ribellarsi
Ora è il turno delle istitu-

zioni. Ma i primi a dire «ba-
sta» sono stati loro, i piccoli
imprenditori padovani. Si
sono ribellati alla crisi, alle
banche, fondando un pro-
prio «fondo anti-crisi». La
molla è scattata a Rocco
Ruotolo, piccolo impresario
dell’Arcella, stanco dell’e-
scalation di suicidi da mal
di crisi che oramai si regi-
stra anche a Padova e pro-
vincia. E’ del 30 gennaio di
quest’anno il primo atto for-

male dell’associazione di
mutuo soccorso imprendito-
riale: si è costituita la Spa di
garanzia al credito. Il proget-
to è quello di creare un fon-
do alternativo alle banche,
grazie a singoli versamenti
di denaro, in grado di assi-
stere imprenditori e liberi
professionisti in difficoltà.
Si diventa soci versando mil-
le euro (ma la scelta della ci-
fra da sborsare è libera). Esi-
ste anche un gruppo su Face-
book. (fa.p.)La pagina

su Facebook 

Dalla Provincia un possibile rifinanziamento del fondo di solidarietà con fondazione Cariparo e Diocesi

«Crisi, depressioni e suicidi a +3% »
Istituzioni padovane a raccolta, summit in Camera di Commercio

di Fabiana Pesci

Hanno messo gambe all’a-
ria il leit motiv più martellan-
te dell’ultimo biennio: la pro-
tagonista della crisi è l’econo-
mia. Ieri è balzato al centro
del palcoscenico l’ultimo
anello dell’ingranaggio, il
più debole. Quello che non
conosce punti percentuali,
diagrammi, cifre, cui non im-
porta di conoscere il tasso di
disoccupazione della provin-
cia. Colui che la crisi econo-
mica non la misura, la vive.
E per colpa della quale può
persino scegliere di morire.
«Suicidio e crisi», «depressio-
ne e crisi», termini sempre
più spesso correlati. Le istitu-
zioni padovane si sono sedu-
te attorno ad un tavolo per
cercare una via d’uscita, per
mettere freno ad un proble-
ma: il mal di crisi. Camera di
commercio, Comune, Provin-
cia, sindacati ed Usl 16 han-
no invocato il sostegno alle
persone, non solo alle impre-
se, per uscire dal tunnel.

COESIONE SOCIALE. Ro-
berto Furlan, presidente del-
la Camera di commercio, ha
esordito con una proposta
che coinvolge tutte le istitu-
zioni: «Per uscire dalla crisi
c’è bisogno di un patto di coe-
sione sociale. Il fatto che con
la crisi economica siano lievi-
tate le situazioni di disagio
grave che arriva fino a situa-
zioni estreme, deve far riflet-
tere sul fatto che l’incertezza
per un posto di lavoro non
mette a dura prova solo il
portafogli. Dobbiamo essere
tutti consapevoli che non ba-
sta impegnarsi solo in azioni
straordinarie a sostegno del
credito: il lavoratore che per-
de il posto di lavoro non de-
ve essere lasciato solo, ma

va preso per mano».
SENZA VIA D’USCITA.

Stretto in una morsa, chi si
trova in mezzo ad una strada
dopo anni di impiego, spesso
non riesce a reagire: «Tanto
aumenta la crisi, altrettanto
aumentano depressioni e sui-
cidi — spiega Paolo Santona-
staso, direttore della clinica
psichiatrica dell’azienda
ospedaliera — con un incre-
mento di tre punti percentua-
li. Ma le morti rappresenta-
no solo la punta dell’iceberg:

sono tantissime le persone
che soffrono in silenzio di di-
sturbi d’ansia, alcolismo,
stress post traumatico. E que-
sto stress ha due facce. Da
un lato c’è la fase acuta di
chi perde il lavoro, dall’altro

lo stress cronico di chi vive
quotidiane delusioni a caccia
di un’occupazione che non
c’è. Franco Sarto, direttore
del dipartimento di preven-
zione dell’Usl 16, spiega che
a Padova è già stato costitui-

to un laboratorio di diagnosi
per tutti coloro che soffrono
di forme di disagio lavorati-
vo, «che ha molteplici volti».

I SINDACATI. Dai tre segre-
tari generali di Cgil, Cisl e
Uil è emersa l’importanza di
accompagnare azioni istitu-
zionali di aiuto economico al-
le imprese con reti di soste-
gno, sviluppo professionale,
formazione, ascolto e consu-
lenza per la persona e l’im-
presa: «In questo momento
di crisi — affermano Andrea
Castagna, Adriano Pozzato e
Nello Cum — non bastano le
risorse finanziarie per le
aziende, ma è fondamentale
avviare un percorso di soste-
gno psicologico e sociale per
chi è vittima della mancanza
di lavoro e della perdita dei
redditi».

SOLUZIONI. Istituzioni ai
blocchi di partenza per fare
rete, per tendere la mano ai
26 mila disoccupati di Pado-
va e provincia. «Il Comune
— ha sottolineato l’assessore
alle Politiche sociali Claudio
Sinigaglia — è pronto ad
aprire sportelli di ascolto per
coloro che restano senza la-
voro». Massimiliano Bari-
son, assessore provinciale al
Lavoro, ha in programma il
rifinanziamento del fondo di
solidarietà istituito da palaz-
zo Santo Stefano con fonda-
zione Cassa di Risparmio e
Diocesi: «Pensiamo di esten-
derlo al microcredito», ha an-
nunciato Barison.

� RIPRODUZIONE RISERVATA
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CAMERA
DI COMMERCIO
Il convegno
organizzato
con Usl 16,
Provincia
e sigle
sindacali
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CHIESA DEI SERVI
Chiavette in regalo

Festa di San Valentino,
dalle 16, nella chiesa dei
Servi con distribuzione di
3.000 chiavette. Non solo a
Monselice dunque, ma an-
che in tante altre località
(Este, Pontelongo, Bosco
di Rubano, Turri di Mon-
tegrotto) e pure in città.
Nella chiesa dei Servi, du-
rante la giornata viene of-
ficiato il rito della benedi-
zione dei bimbi, cui viene
offerta la chiavetta. All’al-
tare dell’Addolorata ven-
gono esposti il reliquiario
e un tondo con l’effigie del
Santo.

BEATA EUSTOCHIO
Celebrata in sordina

Si è celebrata in sordina
la festa della beata Eusto-
chio a 250 anni dalla beati-
ficazione. La messa è sta-
ta ieri alle 11 nel Duomo
dei Militari di San Prosdo-
cimo. Personaggio snobba-
to o scomodo, per la chie-
sa di Padova, la beata Eu-
stochio, al secolo Lucre-
zia Bellini, morì il 13 feb-
braio 1469, divenendo pa-
trona degli esorcisti, delle
partorienti e di tutte le
persone in difficoltà psico-
logica.
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